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HARALD NIKLFELD

LA CARTOGRAFIA FLORISTICA CENTRO-EUROPEA: 
DAGLI INIZI ALLO STATO ATTUALE

Abstract - Harald Niklfeld - Central European floristic cartography: from the beginnings to the 
present state.

The Central European floristic cartography project from its inception until today is illustrated. After 
a presentation of the general aspects, the results and the current status of the project are presented in 
the following countries: Austria, Germany, Czech Republic, Switzerland, Slovenia, Croatia, Hungary, 
Slovakia and Poland.

Keywords: Cartography - Vascular flora - Central Europe.

Riassunto - Harald Niklfeld - La cartografia floristica centro-europea: dagli inizi allo stato attuale.
Viene illustrato il progetto di cartografia floristica centro-europea dal suo inizio fino ad oggi. Dopo 

una presentazione degli aspetti generali, vengono presentati i risultati e lo stato attuale del progetto nei 
seguenti Paesi: Austria, Germania, Repubblica Ceca, Svizzera, Slovenia, Croazia, Ungheria, Slovacchia 
e Polonia.

Parole chiave: Cartografia - Flora vascolare - Europa centrale.

L’inizio

Lo stimolo ad iniziare una cartografia plurinazionale della flora vascolare dell’Eu-
ropa centrale fu suscitato dall’Atlante della Flora Britannica (Perring & Walters, 
1962). Quest’opera, di carattere pionieristico, aveva dimostrato la possibilità di 
portare al successo un progetto di tale portata grazie alla combinazione di vari aspetti 
essenziali: estesi rilievi sul campo, partecipazione attiva di collaboratori volontari, 
cartografia a reticolo e applicazione di metodi computerizzati.
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In Europa centrale erano attivi i professori F. Ehrendorfer, a Vienna, e U. Ha-
mann, allora a Berlino, che avevano avanzato proposte operative ricevendo adesioni 
da colleghi competenti per i rispettivi territori. Nel settembre 1964, un simposio al 
riguardo fu tenuto all’Università di Monaco ed i risultati furono pubblicati l’anno 
seguente in un lavoro intitolato “Proposte per una cartografia floristica dell’Europa 
centrale” (Ehrendorfer & Hamann, 1965). Oltre ai due autori, rappresentanti 
l’Austria e la Germania dell’Ovest, ulteriori botanici riconosciuti avevano dichiarato il 
consenso e la disponibilità a partecipare al progetto: H. Meusel (Germania dell’Est), 
J. Holub (parte ceca della Cecoslovacchia), M. Welten (Svizzera), S. Pignatti (Italia 
settentrionale), E. Mayer (Slovenia). Più tardi si sono aggiunti anche colleghi della 
Slovacchia, dell’Ungheria e della Croazia.

Così è nato un progetto comune per i territori di quell’area geografica volto a 
sviluppare mappe dettagliate di distribuzione di tutte le specie vascolari con lo scopo 
di permettere la pubblicazione di un Atlante complessivo della flora centro-euro-
pea. I metodi erano basati sulle esperienze del progetto britannico, ma adattati alla 
situazione dell’Europa centrale.

Due esigenze fondamentali furono le definizioni delle basi da una parte di rife-
rimento tassonomico-nomenclaturale (OTU) e dall’altra di riferimento geografico 
(OGU).

Riguardo la tassonomia, F. Ehrendorfer aveva già anticipatamente preparato, 
con contributo di botanici esterni, un Catalogo delle piante vascolari dell’Europa 
centrale, seguito più tardi da un’edizione aggiornata e completata (Ehrendorfer, 
1967; 1973). Ambedue le edizioni contengono, fra l’altro, abbreviazioni standardiz-
zate dei nomi specifici, destinate all’uso in moduli prestampati per i rilievi di campo.

Rispetto al reticolo geografico fu adottato un sistema derivato dalle coordinate 
geografiche riferite a Greenwich, con aree di base (Grundfelder) di 10’ long. × 6’ lat. 
(cioè, alla latitudine dell’Italia settentrionale, ca. 13 × 11 km), a sua volta suddivise 
in 4 quadranti di 5’ long. × 3’ lat. (ca. 6,5 × 5,5 km). In pratica, nella maggior parte 
del territorio sono applicati i quadranti e talvolta persino delle sottodivisioni più 
fini. In Germania, Austria, Italia e Slovenia ciascun foglio delle carte topografiche 
ufficiali alla scala 1:50.000 corrisponde alla superficie di 4 aree di base ovvero di 16 
quadranti. (Per le aree di base è in uso anche l’abbreviazione “MTB”, derivata dal 
termine antiquato “Messtischblatt” della geodesia tedesca.)

Fin dall’inizio, il coordinamento transnazionale era organizzato dai botanici 
austriaci, dapprima da F. Ehrendorfer, poi dallo scrivente. In quell’ambito, una serie 
di dieci mappe modello, includenti la maggior parte del territorio centro-europeo, 
fu compilata sulla base di contributi regionali (Niklfeld, 1971). Ovviamente, in 
quel tempo iniziale le mappe presentavano ancora lacune, in parte evidenziate da 
appositi simboli. Quelle mappe erano inserite in un rapporto generale sul progetto. 
Un precedente rapporto, con focus sulla Germania, era stato già pubblicato da 
Haeupler (1970).
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Sviluppo successivo e stato attuale

Per motivi pratici, anche di carattere finanziario, i lavori erano effettuati nei territori 
partecipanti in modo indipendente, però con metodologia in larga misura compatibile.

Rapporti sullo sviluppo susseguente, riflettenti lo stato dell’intero progetto in 
momenti successivi, sono stati pubblicati in varie occasioni: Niklfeld (1994), Slavík 
(1994), Niklfeld & Wittig (2012).

Finora non c’è un Atlante floristico complessivo per l’intero territorio dell’Europa 
centrale. Però esiste una rete, a buona copertura, di progetti nazionali o regionali 
con vari stati di avanzamento oppure già compiuti. Segue un excursus nei vari Paesi 
interessati, tralasciando le regioni dell’Italia settentrionale, trattate da altri relatori 
nello stesso workshop.

Austria
In Austria, il progetto è portato avanti in collaborazione tra un centro nazio-

nale all’Università di Vienna, guidato dallo scrivente e da L. Schratt-Ehrendorfer, 
e i centri regionali di Graz, Innsbruck, Klagenfurt, Linz e Salisburgo. (A Graz e 
Linz erano già precedentemente attive associazioni di floristi che hanno aderito 
con piacere.) Rilievi di campo in tutti i quadranti sono stati eseguiti non solo da 
botanici professionisti, ma anche – nel tempo – da centinaia di esperti appassionati 
volontari. La raccolta addizionale di dati da bibliografia e da erbari è in corso, ma è 
meno avanzata della raccolta dei dati di campo. Tutti i dati vengono sottoposti a un 
controllo di attendibilità. Una banca dati centrale è tenuta a Vienna: all’inizio del 
2021 essa contava 2,4 milioni di record tutti dall’Austria. Un carattere particolare 
del progetto austriaco è la distinzione, dove possibile, fra osservazioni con status 
indigeno, naturalizzato o casuale.

I lavori sono ancora in corso. I dati attualmente presenti nella banca dati per-
mettono una rappresentazione cartografica assai coerente e realistica per le specie ad 
abbondanza alta o media e di agevole osservazione, mentre le specie rare o difficili 
da censire richiedono ulteriori rilevamenti.

Un Atlante floristico per l’Austria intera è progettato, sia stampato, sia online, 
ma non esiste finora. Pubblicati sono invece Atlanti regionali alla scala dei quadranti 
per gli stati federali di Salisburgo (Wittmann et al., 1987) e di Carinzia (Hartl 
et al., 1992) e per 579 specie minacciate della Stiria (Zimmermann et al., 1989), 
l’ultimo affiancato da ulteriori 405 mappe contenute in Maurer (1996, 1998, 
2006). Inoltre, per il Tirolo austriaco ed il Vorarlberg, i sette volumi della Flora 
di Polatschek (1997-2013) offrono, per la gran parte delle specie, delle mappe 
non a reticolo ma a punti singoli. Riguardo alle specie endemiche e subendemiche 
dell’Austria, un volume tematico presenta numerose cartine a quadranti basate sulla 
cartografia floristica (Staudinger et al., 2009).

Un sommario dello stato attuale si trova online (Niklfeld et al., 2021).
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Germania
Fino alla riunificazione dei due stati tedeschi nel 1990, la cartografia floristica 

era organizzata in modo indipendente all’Ovest e all’Est, ma con buoni contatti.
All’Ovest, sotto la promozione da H. Ellenberg a Göttingen, fu creato un 

Centro per la cartografia floristica con due sedi, uno per la metà settentrionale del 
territorio guidato di H. Haeupler dell’Università di Göttingen, l’altro per la metà 
meridionale guidato di P. Schönfelder dell’Università di Regensburg. Ulteriori isti-
tuzioni, aggruppamenti e persone si sono annessi, costituendo una rete continua di 
centri regionali. Istruzioni per i collaboratori e rapporti ripetuti sull’avanzamento 
sono stati pubblicati nella rivista “Göttinger Floristische Rundbriefe” e altrove, 
per esempio da Haeupler & Schönfelder (1973, 1975) e da Bergmeier (1992), 
nonché a livello regionale. 

Dapprima furono pubblicati Atlanti pionieri per regioni particolari come la parte 
meridionale della Bassa Sassonia (Süd-Niedersachsen) (Haeupler 1976), il Saar-
land (prima versione: Haffner et al., 1979), la regione di Ratisbona (Regensburg: 
Mergenthaler, 1982) e lo Schleswig-Holstein (Raabe, 1987, questo a risoluzione 
finissima). Alla fine, dopo un lungo lavoro di redazione, il complessivo Atlante delle 
piante vascolari della Repubblica Federale della Germania [Ovest] è stato pubblicato 
per l’intero territorio alla scala delle aree di base (Haeupler & Schönfelder, 1988).

All’Est, sotto lo stimolo di H. Meusel di Halle, alcune istituzioni universitarie 
e associazioni floristiche a Halle, Dresda, Berlino Est e Greifswald avevano incluso, 
nei loro rilevamenti correnti, anche la cartografia a reticolo, creando anche in Ger-
mania dell’Est il materiale di base per un futuro Atlante floristico collettivo (vedi 
Knapp, 1976). Come risultato, l’Atlante della Germania dell’Est fu realizzato alcuni 
anni dopo la riunificazione tedesca del 1990 con la scala dei quadranti (Benkert 
et al., 1998).

In conseguenza alla riunificazione politica, un Atlante esteso al territorio con-
giunto era divenuto ora un obiettivo realistico. Lo stato di avanzamento all’anno 
1994 fu riassunto da Haeupler et al. (1994). In quel tempo anche la struttura 
organizzativa era cambiata. Una nuova “Rete per la Fitodiversità” (Netzwerk Phyto-
diversität Deutschlands) fu fondata con sede all’Università di Saarbrücken e con la 
partecipazione dell’Ufficio Federale per la Conservazione della Natura (Bundesamt 
für Naturschutz) a Bonn-Bad Godesberg. I centri regionali esistenti rimasero attivi 
o si adattarono per competenza territoriale. 

Finalmente, dopo preparativi pluriennali, fu pubblicato il nuovo Atlante per 
la Germania unita (Netzwerk Phytodiversität Deutschlands & Bundesamt für 
Naturschutz, 2013), combinando i dati delle parti anteriormente separate. La scala 
di risoluzione riflette un compromesso: il reticolo segue ancora le aree di base, ma 
i simboli cartografici variano secondo la presenza indicata delle specie in 1, 2, 3 
o 4 quadranti. Le mappe sono accessibili anche online: https://www.floraweb.de/
pflanzenarten.html.
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Inoltre, i lavori in parecchie regioni risultavano in ulteriori Atlanti regionali più 
dettagliati, in parte anche combinati a “Flore” complessive. La seguente selezione è 
ristretta ad opere per territori più o meno estesi; da Nord a Sud: Mecklenburg-Vor-
pommern (Fukarek & Henker, 2006), Bassa Sassonia (Niedersachsen: Garve, 
2007), Nordrhein-Westfalen (Haeupler et al., 2003), Sassonia (Sachsen: Hardtke 
& Ihl, 2007), Turingia (Thüringen: Korsch et al., 2002), Saarland (nuova versione: 
Sauer, 1993, continuato da “Kartiergruppe Flora des Saarlandes”, risultati online 
su https://delattinia.de/Verbreitungskarten/Farn- und Blütenpflanzen), Palatinato 
(Pfalz: Lang & Wolff, 1993), Baden-Württemberg (vedi di sotto), Baviera (Bayern: 
Schönfelder & Bresinsky, 1990, mappe continuamente aggiornate da “AG Flora von 
Bayern” accessibili online su Botanischer Informationsknoten Bayern BIB, https://
daten.bayernflora.de/de/info_pflanzen.php). – Per il Baden-Württemberg, una serie 
completa di mappe a quadranti venne pubblicata dapprima nel quadro di una Flora 
a otto volumi bellissimi (Sebald et al., 1990-1992, 1996-1998). A partire dal 2008 il 
rilievo floristico del territorio viene completamente ripetuto, con risultati accessibili 
online, insieme a quelli anteriori, su cartine interattive curate da M. Thiev e A. Wörz 
del Museo di Scienze Naturali di Stoccarda (Naturkundemuseum Stuttgart): http://
www.flora.naturkundemuseum-bw.de/verbreitungskarten.htm.

Repubblica Ceca
Nella parte ceca dell’ex-Cecoslovacchia, la cartografia floristica era cominciata 

all’Istituto Botanico dell’Accademia delle Scienze a Průhonice presso Praga, dapprima 
in modo non computerizzato e senza intensivi rilievi nuovi di campo, ma con una 
ricca base di dati pregressi in schedari cartacei e da bibliografia. In quel periodo B. 
Slavík preparò per la stampa quattro fascicoli di mappe alla scala delle aree di base, 
seguendo l’ordine tassonomico della Flora Ceca (Květena ČR, finora 9 volumi), 
aventi per titolo Fytokartografické syntézy (Phytocartographical syntheses): Slavík 
(1986, 1990, 1998), Štěpánková (2012). Qui sono inserite anche osservazioni 
dell’autore e comunicazioni di colleghi. Le mappe coprono circa la metà delle specie 
del territorio. Tuttavia, dopo la scomparsa di B. Slavík questa serie si è interrotta.

Invece un progetto nuovo, “PLADIAS”, è in corso con partecipazione anche di 
altre istituzioni, fra cui in particolare l’Istituto di botanica e zoologia dell’Università 
di Brno, includendo numerosi dati addizionali e utilizzando metodi informatici 
avanzati (Wild et al., 2019, Chytrý et al., 2021). Risultano mappe distributive 
per tutte le specie, accessibili liberamente online (https://pladias.cz/) alla risoluzione 
dei quadranti, con funzionalità elevata. Ad esempio, cliccando su un’area di base si 
visualizzano i dettagli dei record archiviati per quell’area. Dati grezzi e dati validati 
si distinguono per simboli differenti. 

Controllo e completamento sono continuamente in corso, in parte anche ad 
opera di specialisti tassonomici. Man mano che si giunge a risultati definitivi, tanto 
le mappe quanto le annotazioni esplicative vengono pubblicate sulla rivista “Preslia” 
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a partire da 2015 (“Distributions of vascular plants in the Czech Republic”: sono 
finora comparsi dieci contributi redatti da Z. Kaplan, J. Danihelka ed altri). Per 
l’avvenire, è previsto un Atlante completo.

Svizzera
La Svizzera fu il primo fra i paesi centro-europei a pubblicare un Atlante flori-

stico per il suo intero territorio (Welten & Sutter, 1982). Sotto la direzione di M. 
Welten all’Università di Berna e con i contributi essenziali di collaboratori volontari, 
un finanziamento adeguato aveva reso possibile l’occupazione continua di R. Sutter 
come co-autore a Berna e, temporaneamente, di ulteriori botanici esperti con sede 
in altri Istituti botanici universitari. Metodi computerizzati non sono stati applicati. 
Nonostante questo, la densità dei dati presentati nelle mappe è alta.

L’Atlante svizzero presenta una peculiarità per quel riguarda le unità di riferi-
mento geografico. Invece di un reticolo geometrico sono utilizzate aree delimitate 
secondo corsi d’acqua, catene montuose, confini amministrativi, strade, ecc. Nelle 
Alpi, superfici di alta montagna e superfici più basse sono separate. In generale, le 
superfici sono meno estese rispetto alle aree di base centro-europee, ma sono più 
estese dei quadranti.

Successivamente è stato realizzato un nuovo sistema di documentazione floristica 
che si trova oggi sul sito della fondazione “Info Flora”, attualmente con sede tripla a 
Ginevra, Berna e Lugano, utilizzando metodi informatici avanzati. I dati dell’Atlante 
Welten-Sutter erano stati digitalizzati già allo scopo di una elaborazione statistica 
(Wohlgemuth, 1994) e sono stati poi importati nel nuovo sistema. Come base 
geografica, Info Flora utilizza le coordinate chilometriche nazionali svizzere. Dati 
inseriti nella banca dati successivamente all’Atlante di Welten e Sutter sono dotati 
di queste coordinate. Mappe di distribuzione sono accessibili online su https://www.
infoflora.ch, a risoluzione di 5 × 5 km per i dati recenti e grossamente estrapolati per 
i dati anteriori. Similmente al progetto corrente ceco (vedi di sopra), i dati grezzi e i 
dati validati sono differenziati per mezzo di simboli cartografici. Le mappe vengono 
aggiornate a brevi intervalli. In contrasto ad altri progetti, Info Flora non attua un 
programma proprio di rilievi sul terreno, però sostiene tali programmi quando sono 
organizzati a livello regionale. Esempi sono i progetti correnti per il Giura svizzero e 
per il Cantone di Vaud, e un progetto finito per il Cantone di Zurigo. Informazioni 
ulteriori sono offerte sul sito web indicato e nella pubblicazione semestrale “Flora-
CH” (ex “info flora plus”).

Slovenia
Già dall’inizio la partecipazione della Slovenia nel progetto centro-europeo era 

prevista da E. Mayer, allora professore all’Istituto botanico dell’Università di Lubiana. 
T. Wraber, nello stesso istituto, ha preparato materiali d’informazione e ha pubbli-
cato un breve rapporto (Wraber, 1968). In pubblicazioni floristiche e su schede 
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d’erbario è divenuto standard indicare i quadranti delle località. Invece, i rilievi di 
campo volti strettamente all’obiettivo rimanevano scarsi, nonostante i numerosi 
lavori eseguiti con scopi floristici generali, fitosociologici e conservazionistici. Una 
prima serie di 338 cartine distributive fu pubblicata da Wraber & Skoberne (1989) 
nel quadro di un catalogo di specie minacciate, sulla base di campioni d’erbario e di 
dati bibliografici. Più tardi è cominciata la digitalizzazione più complessiva dei dati 
esistenti. Un risultato significativo è l’opera di Jogan (2001), intitolata (traduzione) 
“Materiali per l’Atlante della Flora della Slovenia”. La pubblicazione ha l’aspetto di 
un vero Atlante di distribuzione, con mappe alla scala dei quadranti per ogni specie 
e per tutto il territorio. La banca dati fu creata ed è mantenuta anche oggi al Centro 
per cartografia della fauna e flora della Slovenia (CKFF), istituzione organizzata su 
base privata, con sede a Miklavž na Dravskem polju (presso Maribor). Dichiarato 
modestamente solo “Materiale” ma non vero “Atlante” dall’editore Jogan (Università 
di Lubiana), le cartine offrono già un buono sguardo sulla distribuzione slovena della 
maggioranza delle specie. Tuttavia non c’è una distinzione fra indicazioni recenti e 
storiche (i dati più vecchi risalgono fino al Settecento con Scopoli e Wulfen).

Rilevante per la documentazione floristica è anche un’altra banca dati slovena, 
“FloVegSi” (Flora e Vegetazione di Slovenia), tenuta all’Istituto biologico del Centro 
di ricerca scientifica dell’Accademia delle Scienze ed Arti (ZRS SAZU) a Lubiana. 
Questa banca dati, curata da B. Vreš, riunisce tanto rilievi fitosociologici quanto 
dati floristici.

Ambedue queste banche dati sono utilizzate ripetutamente per cartine nel qua-
dro di contributi floristici diversi, pubblicati per esempio nella rivista “Hladnikia”.

 
Croazia

L’estensione della cartografia floristica alla Croazia venne presa in considera-
zione non dall’inizio del progetto centro-europeo ma poco più tardi, per la parte 
settentrionale del territorio. Purtroppo alcuni lavori preparatori, cominciati in 
quel periodo, non ebbero seguito. Però, dopo un intervallo assai lungo, quei lavori 
furono ripresi ed estesi all’intero territorio nazionale sotto l’iniziativa di T. Nikolić 
dell’Università di Zagabria. Una prima pubblicazione significativa è quella di Nikolić 
& Topić (2005), che offre mappe di distribuzione per le specie minacciate usando 
il reticolo centro-europeo delle aree di base. Un capitolo dettagliato sui metodi di 
documentazione e cartografia floristica si trova incorporato al primo volume della 
nuova Flora della Croazia (Nikolić, 2020). Cartine alla scala dei quadranti sono già 
accessibili online dalla banca dati di Nikolić et al. (2005-) su https://hirc.botanic.hr/
fcd. Allo stato attuale, i quadri distributivi appaiono ancora lacunosi, ma un inizio 
promettente è stato fatto.

Ungheria
Anche in Ungheria lavori iniziali furono seguiti da un intervallo di inattività. 
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Però la cartografia floristica fu ripresa di nuovo intorno all’anno 2000. G. Király, 
all’Università dell’Ungheria Ovest a Sopron, aveva elaborato un preciso concetto 
metodico e organizzativo (Király, 2003a, b) e in conseguenza i lavori furono effet-
tuati sulla base di una rete di otto responsabili regionali e di ulteriori collaboratori. 
La fase più intensiva dei rilievi sul terreno fu eseguita negli anni dal 2002 al 2007. 
Finalmente un Atlante complessivo (“Atlas Florae Hungariae”) è uscito con la griglia 
dei quadranti (Bartha, Király et al., 2015). Le mappe si presentano abbastanza 
complete per quel che riguarda la cartografia recente, considerando la breve durata 
dei rilievi. In contrasto, la bibliografia ante-1990 è considerata solo in casi eccezionali. 
Recentemente, le mappe sono state aggiornate e sono state rese accessibili online 
all’indirizzo http://floraatlasz.uni-sopron.hu/.

Slovacchia
La partecipazione della parte occidentale della Slovacchia era stata suggerita 

dapprima da J. Futák, dell’Istituto botanico dell’Accademia slovacca delle scienze 
di Bratislava. Organizzazione e metodi sono stati presentati da Jasičová & Zahra-
dníková (1976). Poco più tardi, Bertová et al. (1978, 1982) hanno pubblicato due 
serie di mappe distributive a reticolo per il territorio intero della Slovacchia, alla 
scala delle aree di base. In seguito, il programma fu volto verso quella più ampia 
area geografica, però rimaneva senza rilievi sul terreno orientati direttamente verso 
una cartografia floristica coerente. Tuttavia, numerose mappe basate su materiali 
d’erbario e sulla bibliografia, in parte a punti singoli, in parte a reticolo, si trovano 
nei volumi della “Flóra Slovenska”, opera la cui pubblicazione è iniziata da molti 
anni ma che finora non è completa. Un’altra selezione di mappe che coprono an-
che la Slovacchia, alla scala delle aree di base, si trova nel Libro Rosso delle specie 
minacciate e rare, in comune con la Repubblica Ceca (Čeřovský et al., 1999). A 
Bratislava esistono anche due banche dati di uso interno, l’una a contenuto floristico, 
l’altra con numerosi rilievi fitosociologici, che in avvenire potrebbero costituire la 
base di opere più complessive.

Polonia
All’inizio del progetto centro-europeo, i botanici della Polonia avevano purtroppo 

segnalato di non essere in grado di partecipare. Ciononostante, più tardi fu comin-
ciato un progetto indipendente ma compatibile sotto l’acronimo ATPOL (Zając, 
1978). All’Istituto botanico dell’Università di Cracovia (Kraków), fu fondato un 
Laboratorio di corologia computerizzata dove A. e M. Zając guidavano la cartografia 
floristica. Similmente agli altri maggiori Paesi centro-europei, una rete di responsabili 
regionali è divenuta attiva e dopo un periodo non troppo lungo l’Atlante floristico 
per l’intero esteso territorio della Polonia fu pubblicato: Zając & Zając (2001). Le 
cartine corrispondono ad un reticolo chilometrico, definito ad hoc, a maglie di 10 × 
10 km, dovuto al fatto che all’inizio del progetto le carte topografiche con coordinate 
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geografiche non erano liberamente accessibili. Più tardi, sono stati pubblicati anche 
Atlanti a risoluzione più fina a livello regionale o locale, per esempio quello per la 
Provincia di Cracovia a maglie di 2 × 2 km (Zając et al., 2006). 

Conclusione

La cartografia floristica dell’Europa centrale ha apportato risultati notevoli, già 
allo stato attuale. Dopo che le lacune ancora aperte saranno riempite e risultati per 
l’Italia settentrionale saranno raggiunti, appaiono realizzabili, per l’avvenire, anche gli 
obiettivi originari di Atlanti floristici che superano i confini nazionali, sia per l’Europa 
centrale intera, sia per regioni circoscritte come per esempio parti estese delle Alpi.
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